
+-r~f-** *#->*»—.•*-• -# - * « - - » - ; * * ^ « r - * . l n . w r " , : i V r - ' » M > ' r :*-*"». • * • » » ^ v ^ * * « * * 3 ^ * •*.•** * • * • * * • • 

6?"!.' jt C'hr ••• ' . • 
mkì'^y 

f*5 t \ , V ' " - •' • •', . . . . . . . . . . - . - ' . . • • \ - •* .. • !• . ' 
£-*<. .' r:*;"- - / . . -, •-. .'-• • • / ' -' J - . - • : . . : < v. -;' '• - , . 

l ' U n i t à / morcolod) 21, sottombro * 1977 
v i t ì v . ... 

<W* ••'•''• 

A* • • 

l l lv ' 

i •. . i J t . A « V j • .** 
PAG. 3 / comment i e attualità 

i4 colloquio con Jurij) Trifonov 
5 * • . 

f V i 

* • ' * > 

«Il narratore vivo per la società anche quando la critica » - Una 
indicazione che trova conferma nella letteratura sovietica d'oggi 

v » -3-.V'- ; ' i ••.__ 

Jurij Valentinovic Trifo
nov, 52 anni, Premio Stalin 
nel 1951 per il romanzo Stu
denti, autore - di numerosi 
romanzi e racconti di suc
cesso, ., è .. rimasto / pratica
mente sconosciuto al ' pub
blico italiano fino al 1976,: 
quando sulla rivista mosco
vita Druzba narodov appar-

,ve il suo romanzo La casa 
sulla riva. L'opera, in parte 
autobiografica, era ambien
tata negli anni trenta a 
Mosca e narrava la storia di 
un gruppo di intellettuali! 
coinvolti nelle repressioni. 
del periodo staliniano. ' Ma i 
al di là-del fatto storico, 
Trifonov vi affrontava an- ; 
che con coraggio e profon- ~ 
dita di analisi psicologica il ' 
problema della ' responsabi
lità individuale di ciascuno, 
sempre e in ogni caso, an
che nel corso di grandi even
ti storici. Il romanzo > fece 
sensazione. La critica sovie
tica si divise, in due schiera
menti. L'intera tiratura del
la rivista contenente il ro
manzo — circa quarantamila 
copie — andò esaurita. Per
sino nelle innumerevoli e 
ben fornite < biblioteche di 
Mosca divenne difficile ot
tenerla in lettura. Tra i cor
rispondenti occidentali ci fu 
chi malignò che l'opera fos
se stata censurata. E' un 
fatto però che nessuno nella 
redazione di Druzba naro
dov, responsabile della pub
blicazione, dovette dimet
tersi. •'-"' '•>,•--••••• •'•'•'•• .,-•'-»-<t 

In questi giorni è uscito 
In Italia un altro romanzo 
di Trifonov, il lungo addio, 
scritto nel 1971, mentre gli 
Editori Riuniti annunciano 
prossima la pubblicazione 
dell'ormai famoso La casa 
sulla riva. Intervistiamo lo 
scrittore a Mosca, nella se
de dell'Unione degli scrit
tori sovietici. * Per prima 
cosa gli chiediamo se e in 
che misura egli si senta 
condizionato, nel suo lavoro 
di scrittore, dalle strutture 
e dal tipo di organizzazione 
della società sovietica. -; 

' «Ogni scrittore, in qual
siasi epoca, è stato condi
zionato dal suo ambiente, 
dalla società in cui si è ri
trovato - a • vivere. Io • non 
faccio eccezione. Quello del
la libertà assoluta è un mi
to, - una chimera, che può 
al massimo rassicurare' chi 
ci crede. Lo scrittore scrive 
per la società, anche quan
do la critica, anche quando 
la maledice. Quel che io mi 
propongo con il mio lavoro 
di scrittore è qualcosa che 

iHDètZìité'- i <ì: 

si può esprimere con - pa
role molto semplici, persino 
banali. Vorrei che la gente 
vivesse meglio, in senso mo
rale e materiale. Mi rendo 
conto che questa è un'aspi
razione eterna dell'umanità. 
Solo che oggi questo desi
derio è maggiore», r>'•„:•>> '. 

>.' D'accordo, lei vuole mi
gliorare la vita della sua 
società e • probabilmente è 
per questo che ne mette in 
luce i difetti, <• del passato 
e del presente. Ma ci sono 
anche . scrittori, nelle * cui 

. opere : la • società sovietica 
appare un modello di perfe
zione. Secondo lei, chi ren
de un miglior servizio alla 
società sovietica, gli scrit
tori come lei, o quelli del 
secondo tipo? 

• ' ' « Questa sua domanda mi 
fa venire in mente un'im
magine della pallavolo. Sa, 
quando un giocatore alza 
la palla in verticale vicino 
alla rete, offrendola a un 
compagno per fare la schiac
ciata. Io ritengo indispen
sabile che certi problemi 
vengano sollevati affinché 
si abbia una buona "dige
stione letteraria". E ora le 
spiego che cosa intendo per 
digestione letteraria. Imma
giniamo la società come un 
enorme corpo. Ogni tanto bi-. 
sogna ripulire l'intestino, 
purgarlo. Credo che questa 
pulizia sia un segno di sa
lute. Ebbene, la letteratura 
deve essere la purga della 
società. Negli ultimi quindici 
anni alcuni scrittori del se
condo tipo, come lei li defi
nisce, hanno persino supe
rato i livelli, altissimi, dei 
decenni precedenti, ma sono 
ormai numerosi gli scrit
tori che scrivono invece la 
verità, che vogliono essere 
sinceri, che descrivono • la 
vita quotidiana come è nella 
realtà, senza frasi altiso
nanti. I ' primi ad avviarsi 
su questa strada, negli ulti
mi anni, sono stati quelli 
che noi chiamiamo "scrit
tori di campagna ", perché la 
loro tematica e anche la loro 
stessa vita si svolge in cam
pagna, tra i contadini dei 
colcos e dei soveos. Ma poi 
il loro esempio è stato ri
preso " anche ' da ' scrittori 
"cittadini*. Nelle opere di 
questi scrittori il lettore è 
costretto a cercare da sé 
la risposta, non gli si of
fre mai la chiarezza del due 
più due fa quattro. Per fare 
alcuni nomi, le voglio citare 
Belov, • Bitov, •• Iskander, 
Okudzava, che a mio avviso 
sono : tutti scrittori fonda

mentalmente ottimisti, nel 
senso che scrivono la veri
tà. che è la preméssa di una 
vita migliore». -.-••:.-•.. 

Può dare una spiegazione 
della grande popolarità dei 
poeti nell'URSS? • ; : : • ' ; 

-.•:>:« Innanzi tutto, devo dire 
che non sempre è stato cosi. ; 
Ricordò che prima degli an
ni cinquanta molte raccolte 
di buona poesia rimanevano: 
invendute in r libreria, n Poi : 
ci fu l'esplosione dei vari 
Evtuscenko, Achmadulina, ' 
Voznesenskij, che con le lo
ro recite di poesia conqui
starono un uditorio di mas
sa,- con decine di-migliaia 
di spettatori assiepati r nei 
palazzi dello sport ad ascol
tare i poeti che leggevano 
le loro pesie. Il fatto è che 
questi - poeti parlarono < al 
pubblico in modo nuovo, af- : 
frontando temi sui quali fino 
ad allora c'era stato una 
specie di velo. Ma adesso 
questa passione per- la poe- : 

sia mi sembra sia diminui
ta, forse perché non ci sono 
nuovi Evtuscenko, o forse 
perché le forme di. dialogo 
nella nostra società sono au
mentate ». .-.• .. , ' • - ' 

. .Tra gli scrittori italiani 
contemporanei, ce ne è 
qualcuno che lèi senta par
ticolarmente vicino a sé, 
che l'abbia influenzato? ; ' : « Moravia.. E non. perché 
abbia fatto • amicizia con lui 
durante l'ultimo congresso 
dèi nòstri scrittori;-non per 
dovere' di ospitalità. I suoi 
Racconti romani furono pub
blicati da noi negli anni 
Cinquanta e il suo modo di 
raccontare in prima perso
na, dando importanza ai 
particolari della vita quoti
diana, - ricordo che. mi fece 
una : grande impressione. 
Posso dire che Moravia è 
uno di quegli scrittori dei 
quali ho subito l'influenza. 
Qualche critico qui da noi mi 
rimprovera di essere uno 
scrittore di quello.che noi 
chiamiamo il "byt", la quo
tidianità. Ma in questa quo
tidianità, è la vita degli uo
mini, in questa quotidiani
tà. si possono affrontare, ì 
magari'senza, risolverli, .tut
ti i problèmi dell'uomo, sen
za eroismi Cechov ha detto 
che si deve scrivere^-con 
semplicità, mostrando per 
esempio come un -tale vive 
con sua moglie. Il resto vie
ne da sé. E per quel che 
mi riguarda voglio rimanere 
fedéle a questa . semplicità 
céchoviana». / . ' . , . 

Dino Bernardini 

Si moltiplicano le esperienze di lavoro giovanile sulla terra 
* j * * , . 

k- ì '. V * > *'> 

Le difficoltà, le conquiste, i ,;• _;;• 
programmi della «cooperativa nuova 
agricoltura » alla Perna nella periferia 
di Roma - Come una trentina di giovani 
sono riusciti a mettere a frutto 
.terreni comunali dai quali è stato 
scacciato uh. agrario - « Qui non si 
improvvisa nulla, ogni novellino 
è affiancato da un esperto» >• 

h Un-metro, un metro e mez
zo,- due, cinque,- dieci metri 
in un'ora: si - avanza •' lenta
mente '• e • metodicamente in 
una giornata che splende, con 
un sole che fa gareggiare il 
settembre romano con il ' fer
ragosto. Tra i filari-è ingag
giata ' la < guerra con i ma
ledetti .fagiolini» capaci ' di 
mimetizzarsi alla perfezione 
per sfuggire alla' cattura e 
alla fine ingloriosa- nella cas
setta a strisce. Una' squadra 
di otto si misura nel corpo 
a corpo con le piante, antico 
quanto il mondo. Di nuovo qui 
non c'è la fatica nei campi, 
ma i volti e i nomi di chi 
se .l'è volontariamente assun
ta. Sono i giovani della * coo
perativa nuova agricoltura* 
appena avviata nella località. 
La Perna, a due • passi da 
Castel di Decima,, un paesag
gio ondulato.che la via Pon-

Una là in fondo separa dalla 
tenuta di Castel • Porziano. •* -• 
'- La squadra di turno nell'or
to è di otto, la cooperativa 
è formata da trenta soci, più 
i € sindaci » con le loro fun
zioni di ' controllo sul Consi
glio > d'Amministrazione (del 
tutto gratuite), più gli amici 
che appena possono vengono 
a dare una mano: muratori, 
trattoristi, meccanici, • insom
ma gli esperti, e insieme tan
ti altri tarmati solo di buo
na volontà*. Tra questi ulti
mi, gli autori di un murale 
sulla stradina d'accesso, ion
ie bandière e gente che occu
pano la terra, un irriconosci
bile e simbolico Li Causi in 
mezzo a loro. E' la prima il
lustrazione, il primo elemento 
che introduce storia e crona
ca -della ' cooperativa, -^ rico
struite attraverso molte voci 
e in un itinerario a zigzag 
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'A Bolzano grande mostra 
;.;; antologica del pittore 

di^làMrier 
U' 

Nelle duecento opere dell'artista 
Févoluzione di un linguaggio che 
affonda le sue radici nella tradizione 
della cultura figurativa nordica 

Si è inaùfurata In questi 
giorni a Bolzano la ricca mo
stra antologica di Karl Platt-
ner. E1 stata in realtà una 
doppia inaugurazione, perché 
al tempo stesso si è inaugu
rata la suggestiva sede in cui 
le duecento opere dell'artista 
sono state raccolte, cioè l'an
tico Castel Mareccio restitui
to alla sua primitiva digni
tà. Né sede migliore, a mio 
avviso, si poteva scegliere. 
Plattner infatti è nato da que
ste parti, ha trascorso nelle 
valli sudtirolesi la sua infan
zia e la sua adolescenza, e 
tutta la sua struttura interio
re, che si esprime cosi evi
dentemente nelle immagini 
della sua pittura, s'indovina 
legata alia storia, alle tradi
zioni, ai caratteri di questa 
terra stupenda, di cui Castel 
Mareccio IMO essere, appun
to. considerato un simbolo. 
Ciò accade anche se, natural
mente, l'atteggiamento di 
Plattner verso la vita e gli 
uomini s'allarga oggi, con spi
rito di acuta modernità, ai 
problemi più urgenti della 
situazione attuale. Persino 
quella vena antiecclesiastica, 
che a volte lo ha spinto a 
raffigurare criticamente ve
scovi o cardinali, ha probabi
li radici assei di più in una 
remota polemica luterana che 
non nel nostro anticlericali
smo d*ascenden?a ilsoigliiMu-
tale. E cosi, davanti a cer
te sue composizioni, dove 1» 
bellezza è messa a confron
to con la maceJra pressn-
sa di un tèschio o dova 1 
potenti, non più principi o di
gnitari, bensì banchieri o 
agenti di borsa, assumono lu
gubri sembianze, non è dlf-

- nelle peruare a «a ««stasa
to mr.i • o a an « trionfa 

morte > di 
contadina. 

f v ' 
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seguendo di stanza in stan
za e di salone in salone l'iti
nerario della mostra, l'evolu
zione del linguaggio di Platt
ner si rivela con chiarezza 
in ogni suo aspetto. Fra il 
"53 e il *54 finiscono le esi
tazioni stilistiche, il rischio di 
una staticità decorativa insi
ta nel suo iniziale recupero 
di uno spazio cubista. Ciò 
coincide, appunto, col ricono
scimento dentro di sé delle 
proprie origini e delle possi
bilità che vi sono racchiuse, 
delle possibili vie che di li 
si diramano. Da questa pre
sa di coscienza diventa in tal 
modo valida per lui l'intera e 
complessa vicenda della cul
tura figurativa nordica, in 
particolare da Grunewald a 
Egger-Lienz, da Sgon Schie-
le a Otto Dix: dall'espres
sionismo gotico all'espressHJ-
nismo liberty 

Queste varie componenti vi
vono nell'arte di Plattner co
me un lievito che ne dilata la-
forza, identificandosi alla na
tura medesima del processo 
espressivo, non già come in
formazioni o citazioni addizio
nate dall'esterno. Il senso di 
una attualità, che tuttavia è 
gremita di storia, lo « spes
sore» insomma che le sue 
immagini dimostrano nella 
compatta enunciazione sulla 
tela, deriva dalla alcuni so-
s tanzacbevis i addensa e le 
sorregga. Quadro per quadro, 
anno per anno, per vsnttcin-
que anni, not 
alla crescita dt 

mente folte di 
calcita e modernità, di trage
dia e d'ironia, di taglienti 
asprezze e di umori grotte
schi, dove l'uomo imauiiqm 
è sempre protagonista. Don
ne solitarie, donne in lotta 
per un dolore che si ripete dt 

stagione in stagione, vecchie 
coi volti incisi di rughe, spo
se coperte di veli e di fiori 
e dalla espressione-stranita; 
eroi contadini, vittime della 
guerra; e personaggi chiusi 
nel buio dietro cristalli d'inco
municabilità antica e contem
poranea; • amanti come sor
presi da un incognito terro
re o come in preda. a uno 
spavento che neppure l'am
plesso riesce a placare; nudi 
femminili, dove la incidenza 
analitica delle forme e più 
ancora la minuta descrizione 
delle suppellettili intime di
scopre quei sottintesi magari 
sadici e „ ossessivi che sono 
uno dei segni più divulgati 
del nostro tempo: tutto ciò e 
altro ancora fa parte del 
«teatro» umano di Plattner. 

C'è una coerenza e una con
tinuità inflessibile in questo 
itinerario, anche se il venta
glio dei risultati è tult'altro 
che ristretta La coerenza e la 
continuità nascono dall'atteg
giamento di Piattner verso il 
mondo reale, sono nelle qua
lità del suo linguaggio. Quan
do si guardano i suoi quadri 
e soprattutto i quadri di que
sti ultimi quindici anni, la pri
ma cosa che colpisce è il suo 
modo di fissare i personaggi 
in una sorta di stupefatta 
immobilità. Non è tuttavia 
un'aria metafisica quella che 
ni definisce cosi nitidamen-
te 1 contorni. L'inunobilltà di 
qmati gì11 inneggi cesi pre-
siossjnente pietrificata deriva 
dal fatto ch'sgU li coglie qua-

mento che pare infinito, ma 
che .tale resta nella .verità 
dell'immagine, sembrano cosi 
sospendere-il tempo, arresta
re il flusso. Ed è qui che 
il sentimento dell'immobilità, 
un sentimento che indubbia
mente ha per Plattner ascen
denze in un retroterra spiri
tuale arcaico, si converte in 
un preciso e attuale valore di 
espressione, confluendo nella 
individuazione di quello sta
to di angoscia e solitudine in 
cui, a livello esistenziale, ap
pare sempre più spesso im
merso l'uomo d'oggi. 
' Per tutte queste ragioni il 
linguaggio plastico di Plattner 
non poteva certo essere un 
linguaggio tonale, di impres
sione, d'approssimazione. Al 
contrario non poteva essere 
che un linguaggio costruito in' 
ogni sua parte e dettaglia 
Plattner è riuscito a costruir
selo con accanita perseveran
za, con severa disciplina. Ed 
è sorprendente vedere come 
egli sia stato capace di far 
convivere in una identità, in
scindibile la più drastica e-
nergia dentro la più. levigata 
e unita:stesura del colore. Si 
tratta di due caratteri sti
listici che di solito non si de

nunciano appaiati. In Plattner 
si. Anzi, è proprio da questa 
discrepanza ch'egli è riuscito 
a domare e a far convivere 

dissidio, ma come 
stilisticamente effi

ciente, che sorge la specifi
ca flskmoxflia della sua ptt-
tara dora, variegata.e?lucida 
«esse un agata, come un'ame
tista, • al tempo stesso ca
pace . d'implicite ed esplicite 

di energiche defor-
capace d'esprimere 

altra con-

cne'ogni quadro-di sur tt-

net è anche una prova super
ba di « mestiere ». La coscien
za della «durata» dei suoi 
personaggi nasce senza dub
bio da una simile coscienza, 
cioè dalla coscienza di un 
mestiere che sa di - essere 
ugualmente duraturo, inecce
pibile nei suoi procedimenti 
e nei suoi risultati. Anche il 
« mestiere », che evita ogni 
approssimazione, fa - dunque 
parte della sua concezione. 
Nella materia cromatica, co
si ferma, c'è come il senso 
di un tempo che non può cor
rompersi, la consapevolezza 
che passato e presente costi
tuiscono un corpo solo nel 
fluire della storia. Il colore 
di questa materia ha cupez
ze e bagliori, opacità e fo
sforescenze, acidità e morbi
dezze, ed è uh colore che 
si incastona nella struttura 
dell'immagine, senza mai tra
boccare oltre i confini - di 
quella linearità grafica che 
ne costituisce il dato prima
rio. 

La mostra di Castel Ma
reccio, integrata da una lar
ga scelta di grafica presso 12 
Galleria Goethe, ci offre dun
que la possibilità di avere 
una giusta e completa visione 
dell'arte di Plattner. I qua
dri sono stati raccolti dalle 
collezioni private e dal Mu
sei italiani e stranieri, spe
cie della Germania e dell'Au
stria, dove Plattner. e si ca
pisce perché, è un artista par
ticolarmente stimato. L'inizia
tiva è stata promossa dalTa 
Provincia Autonoma di Bol
zano, che ne ha fissato la 
conclusione per il prossimo 
SO di ottobre. 

Mario IH Michea 

per la « tenuta >: tra • i fa
giolini, appunto, e vicino al 
vascone in un fondovalle do
ve a fine turno si va a la
vare un'altra squadra, e '• in 
alto,--dove si alza -un- antico 
torrione e accanto si -. allinea 
l'alloggio dei soci. A-una fi
nestra sventolano, panni-stesi, 
non bandiere: sembra quasi 
un richiamo a non idealizza
re nulla, a-vedere l'impresa 
nella sua realtà, che è diffi
cile, durissima, • eppure nello 
stesso tempo intrecciata di 
allegria e di speranze.. L'età 
media • '• v è » -, ' poco o-^ sopra 
i vent'annì. ' ;.'._, -., r = '.•'' , . 
- li • racconto torna indietro, 
una specie di flash back cine
matografico sui dodici mesi, 
di preparazione, incontri, as
semblee, ••..•-. discussioni - -tra 
braccianti, contadini (in gran 
parte passati attraverso la 
esperienza della edilizia e poi 
ritornati al primitivo .mestie
re ma senza terra), giovani 
disoccupati • •' (alcuni, • come 
Mario, diplomati in agraria, 
altri studenti), tutti della zo
na. Avevano gettato l'occhio 
su ' quésti campi - semiabban
donati —- 180 ,ettaii.—..e, ne 
conóscevano a fondo l'identi
kit, compresa la € fedina pe
nale». Un tempo dei Vasèlli, 
poi acquistati dal Comune di 
Roma, poi dal '61 passati ad 
un agrario in un modo tipico 
della cattiva amministrazione 
della cosa pubblica. Erano in
fatti stati dati in affitto' « ad 
uso taglio erba », per la ci
fra irrisoria di 22.000 lire l'et
taro all'anno, all'agrario De 
Amicis che invece li. aveva 
usati per seminare .grano 'o 
per darli in subaffitto, « col
tura di rapina »,. commenta
no- t giovani. -\ZÌ*-\.• • ' : ' , •'•-

Secondo il contratto, l'affit
to scadeva nel marzo '63. E' 
bastato che la ' commissione 
agraria • provinciale del tri
bunale giudicasse eccessiva la 
cifra di 22.000 lire ed « equa * 
quella di 20.000, a .far scat
tare un'assurda diatriba che 
dura da vent'annì, con l'agra
rio sempre arroccato .nei.ter
reni comunali. Per andarsene, 
egli chiese infatti la restitu
zione dal - Comune della dif
ferenza di duemila-lire molti
plicata per ettari e per anni, 
piantò • quindi la causa - che 
a tutto suo vantaggio .non è 
conclusa nemmeno oggi,' nel 
im. vi- .^ . , •--.-?. f 
• Vista l'ingiustizia e * rite

nuta giusta l'occupazione del
la terra del Comune», è co-
m'mciato il conto alla rovè-' 
scia dell'anno di preparazio
ne in cui si è costituita ìa 
cooperativa.. Neanche questa 
una cosa facile, « occorreva 
essere, molto concreti ». « la 
improvvisazione è la nostra 
bestia», € tradizione e menta
lità erano contro di noi, non 
soltanto l'agrario». L'idea in
fatti piaceva anche a conta
dini mólto esperti, e però si 
ritraevano ' vìa eia appena 
sfumava U sogno di poter 
un giorno anche lontano divi
dere in tanti campi la tenuta. 

Il futuro 
; a tavolino : 
Ma il punto fermo era ed 

è il principio della coopera
tiva a conduzione indivisa, e 
su questo principio si sono 
uniti i trenta soci, discutendo 
e programmando U futuro a 
tavolino, prima, molto tempo 
prima di entrare in azione. 
Programma a brevissimo e 
a medio termine, studiato in 
coBaborazione con un'altra 
cooperativa. ìa LANÀG (teco-
ro associato per nuorm mari-
coltura),, di tecnici e laurea
ti, un recente strumenta mei 
movimento cooperativo. « La 
favai* armiamoci e partiamo 

est iCMpo Boero * —. e pra 
prio una favola; per rhùcire 
servono i piani e le compe
tenze specifiche, qui ogni no-
veUim- è affiancato de sa 

si . *iw-

' .^ L > 1 * • %. . « • ' * • . „ ' * - t • ' * - » » ' ' -

2 •<- luglio ' 1977, ovvero '•' la 
« lunga • marcia di • avvicina
mento con i trattori» (conti
nua il linguaggio bellico, ap
plicato a questa pacifica sfi
da): • sono - ZOO - 400 - persone, 
i soci, comitati di quartiere, 
leghe • dei disoccupati, sinda
cati che- vanno ad occupare 
La Perna, aggirando -i trat
tori' posti dall'agrario a sbar
rare • l'accesso; • una t mano
vra diversiva », . secondo ' il 
linguaggio del pretore, dura
ta almeno sei ore. Già, l'a
grario ..— « l'abusivo . prima 
di; noi » — si è rivolto - al 
pretore chiedendo una proce
dura d'urgenza che è : stata 
respinta: la causa però è 
aperta, con i modi e i tempi 
della procedura, ordinaria. - : 

' Intanto qui < si attende dal 
Comune : la f definizione dei 
rapporti ì con l'agrario " De 
Amicis » e « Io sblocco ' della 
situazione * che consentirebbe 
alla : cooperativa di • avere il 
contratto d'affitto e quindi — 
in un processo ' a . catena — 
la licenza commerciale per 
rendere i prodotti. Si chie
dono 60 ettari ih affìtto 'e la 
. rimanenza . « in -.. momentaneo 
uso finché non siano .preci
sati i piani per la 167 ». L'at
tesa è anche per altre cose: 
< teoricamente — calcano-sul
la parola — abbiamo il di
ritto all'integrazione,. il dirit
to - a rientrare ' nei progetti 
speciali delta Regione Lazio 
in'-via di attuazione sia per 
quanto riguarda '-. l'agricoltura 
sia per la legge ' sul preav
viamento 'al lavoro dei. gio
vani ». La cooperativa rag
giunge .infatti il 40 per cento 
dei-giovani disoccupati, è una 
risposta . attiva alla . legge 
stessa'. ;'.'.?' • ••';,•'• - " * - ' . , 

Sottoscrizione 
Ĵ popolare : ~ 

Hanno cominciato a lavora
re proprio -il '2 luglio. Con
tavano sui, soldi - dell'autofi
nanziamento e della sottoscri
zione popolare (fino ad oggi 
20 ' milioni), ; sui • trenta • capi 
di bestiame (vacche e vitel
li) • portati dal socio Angelo, 
sul trattore di 'Enzo,'1sulla 
pompa' di irrigazione di Pie
tro, più su brandine, pentole, 
piatti e, bicchieri messi in col
lettivo. Hanno fatto le foto
grafie di quello che- hanno 
trovato)il primo giorno.-Nel
la torre- « siamo entrati come 
talpe',. scavando »: - - ora •. le 
grandi sale ' sono 'sgombre, si 
è chiamata -la Sovrintenden
za : ai monumenti • per valu
tare €i beni» e per. provve
dere al restauro, il. rispetto 
arriva al punto da scartare 
questa sòlida costruzione per 
la vita quotidiana. 1 mura
tori stanno invece sistemando 
una specie di baracca: li do
ve stava ammucchiato il le
tame verrà la - sala ' di sog
giorno-lettura, qui i .falegna
mi hanno già fatto pòrte e fi
nestre e le camere da letto 
sono già in funzione, di fron
te sarà - installato ' il bagno. 
.Un altro edificio, più solido 
e pia ' vecchio, la fattoria di 
un tempo, ospita invece la 
cucina^ dove si avvicendano 
tutti, anche in questo caso a 
turno. ' • " 

-All'inizio inesorabilmente 
vi era stata addetta Maria, 
(giovanissima bracciante, av
ventizia, sposata con Franco). ' 
l'unica donna della cooperati
va, poi « si è discusso dei ruo
li* e U risultato — « con tutti 
i rischi connessi » — è che sta
sera è Battista a preparare 
a risotto e la frittata di zuc-
cMne pnfcifN nel • menu per 
soci è no. Il pranzo è offerto 
a tuttì, una ricompensa co-
mane: i - soci ficee©»» - poi 
006 lire a tana al mese. 
V dura anche 9 salario, ma 
non [ si scoiagliene, miglio
rerà eacne-qaeilo. 

Gsardaso i campi arati (e 
di mmetti in Utntamn 

za, arati in.fretta dW eneroni 
•Valersi * <S afr-

», • «'levereti solo < per 
paura'»),-e-i-campi dove-so-

no passati i morgani per ren
dere fine fine la terra adat
ta ' all'orto, •• e • quelli dove si 
alzano e cadono gli zampilli 
degli irrigatori. L'acqua • per 
fortuna ' è abbondante, molte 
sorgenti, una * zona « a forte 
' vocazione agricola ». Tanfo è 
vero, che dopo due mesi l'or
to — ovvero il piano a bre
vissimo termine — dà i suoi 
fruiti, un record di efficienza 
su venti ettari. Fagiolini, zuc
chine, insalale ogni mattina • 
dal 1. settembre vengono por
tati ai mercati generali (« le 
nostre ambizioni sono di ave
re rapporti diretti con le co
operative di consumo, la com- ' 
mercializzazione è un punto 
qualificante »): si > conclude 
all'alba un ciclo che un'altra 
squadra ricomincia •• all'alba. 
L'orario di lavoro è molto pe
sante, • per ora da pionieri, 
poi - dovrà essere limitato e 
consentire tempo libero, stu
di, lettura, € una crescita cul
turale e politica ' indispensa
bile per . non arenarsi ».•••• 

Nella « cavolaia» si discute 
di . macchinari e di. investi-
menìi: « seimila cavoli pian
tati a mano, vi rendete con
to?,' c'è' da dare i numeri*. 
Davanti' alle vacche e' ài vi
tellini, il presidente della Co
operativa, • Matteo, (un ;•• gio
vane diplomato, per tre anni 
coltivatore diretto) parla an
cora '-• di '••• investimenti ; e - di 
€ programma v . zootecnico », 
cioè latte e carne. In mezzo 
alle ' zolle ' che - attendono la 
semina > del grano, • si fa la 
distinzione tra il bilancio eco
nomico che con l'orto dà già 
il ' pareggio e quello finan
ziario che ti fa investire oggi 
e raccogliere i frutti doma
ni, con il raccolto del pros
simo, anno. '••>,, :.-, '• • 

- La « vittoria sui bruchi » 
viene commentata ridemlo di 
fronte ai • broccoletti; ' se sia 
muffa o verticellósi è U di
battito accennato davanti a 
una foglia di zucca macchia
ta di grigio. -La verticellósi 
equivale a fungo, e - allora 
viene in mente ìa fungaia in 
cooperativa che sta nascendo 
a Fiano .(* altro che grotte, 
i ' funghi preferiscono l'aria 
condizionata »); e la coope
rativa di Monlopoli, e quella 
di Lanuvio sui 160 ettari of
ferti dall'lNA, tutte di brac
cianti, contadini e giovani di
soccupati, '., altri esempi del 
faticoso, ma nuovo e interes
sante fenomeno che vede « at
tecchire» le forme cooperati
ve nel Lazio. 
'•-• E poi si ricordano di dire 
che stanno ' prendendo con
tatto con la grande azienda 
a partecipazione statale Mac-
carese, per avere . in affitto 
i mezzi meccanici: seminatri
ce, trapiantatrice ecc. (le 
piantine di finocchio sono già 
pronte a migliaia, come i ca
voli un mese fa...). E aggiun
gono che sono in corso per 
parte deU'AJ.CA. (consorzio 
della Lega), le analisi scien
tifiche del terreno, impossi
bili a ' luglio per i e tempi 
tecnici » troppo lunghi rispet
to alla necessità di creare 
l'orto * tutto e subito», per 
far vedere ( risultati imme
diati del lavoro ma anche 
per coprire con un guadagno 
non dilazionato qualche spesa. 
'- Si sporcano le mani, certo, 
e anche per questo c'è chi 
viene da fuori a trovarli con 
curiosità mista a diffidenza 
e poi si ricrede in fretta 
« sui - giovani - che - non han-. 
no - voglia di lavorare». Ma 
non è con la zappa (né con 
l'aratro a chiodo) che potreb
bero sperare di, resistere e, 
perché no?, di affermarsi sul
la terra. Scienza, tecnica, leg
gi, istituzioni, U vivere insie
me in modo diverso. U rap
porto con la collettività, ec
co gli strumenti e i punti 
di riferimento. SuU'aria non 
ci sono « figure ' bucoliche ». 
ma giovani moderni t un'al
tro che isolati dalla vita e 
dai problemi che ingolfano a 
pochi chUemetri la metropoli 
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Feltrinelli 
m tut te le l ibrer ie 

GARMENDIA 
I piedi d'srgills. Romanzo. I 
giorni della violenza e della 

. guerriglia urbana a Caracas > 
^ fanno da sfondo all'esistenza 
'del protagonista spingendolo 
'verso un proposito oscuro di 
, sacrificio, verso l'accettazio 
. ne di una responsabilità che 
egli riesce a risolvere solo 
nel gioco, nella simulazione 
istrionesca di una morte vio ' 
lenta. Lire 5.000 - -- ' 

IL TEATRO 
DEGLI OPPRESSI 
Teoria e tecnica del teatro 
latinoamericano di A. Boal. A 
cura di G. Ursini Urslc. L'as 
sertore e geniale divulgatore 
di un teatro soprattutto poli 

-. tico: un manuale per gruppi 
di base. Lire 4.500 " 

P R E M I O ME.DICIS 

LESSING 
Il taccuino d'oro. Romanzo. L' 
educazione •' sentimentale di 

: una donna libera. Lire 5.000 

GOLLOTTI 
Esempio Germania. Socialde 
mocrazia tedesca e coalizione 
social-liberale 1969/1976. Uno 
dei nostri maggiori specialisti 
analizza l'esperienza del-go 
verno della socialdemocrazia 
tedesca dall'era di Brandt al 
la gestione tecnocratica del 
nuovo cancelliere Schmidt 
che oggi si offre al movimen 

' to operaio europeo come mo 
dello da respingere. Lire 2.800 

ACCATTATIS 
Capitalismo ' e repressione. 
Un tentativo diretto a coglie 
re il senso profondo della re 
pressione nel nostro paese e 
nei vari paesi dell'area capi 

; talistica con particolare rife 
^ rimento alla Francia, alla Re 
pubblica federale tedesca, all' 
America latina. In appendice. 
interventi di • F. Misiani. f. 
Marrone, P. Onorato, S. Se 
nese. Lire 2.700 

Ist i tuto Nazionale per 
la Stona del Movimentò 
di L iberazione m I ta l i a . 

i L'ITALIA DALLA LIBERAZIONE 

ALLA REPUBBLICA 
. Atti del Convegno internazio 

naie organizzato a Firenze 26-
28 marzo 1976 con il concor 
so della Regione Toscana. 
Introduzione di Guido Quazza 
e Henri Michel. Lire 10.000 

KAUTSKY 
La questione coloniale. An 
tologia degli scritti sul colo 

' niàlismp e sull'imperialismo. 
Introduzione è cura di Rena 
to Moriteleòrie. Lire 5.000 

KUJBYéEV 
Scritti sulla pianificazione so 

i vìetica 1924/1935. Introduzio 
ne di Lisa Foa. Una raccolta 
degli articoli e dei discorsi r 

di uno dei più tenaci soste 
nitori dell'industrializzazione 

. dell'Urss che è stato anche 
il principale creatore delle 
istituzioni economiche sovie 
tiche. Lire 7.000 

BRONISfcAW MINC 
, La nuovs economia politica. 

Dal vecchio si nuovo - psrs ' 
digma. L'opera restituisce all ' 
economia politica del socia 

. lismo il suo fondamento so 
- ciale. L'autore infatti sviluppa 

una proposta teorica sulla ba 
. se della realtà sociale dei 
.paesi dell'Europa ' orientale. 

Lire 2.600 

KEYNES 
nel pensiero e nella politica 
economica. Scritti di P. Ales 
sandrini, F. Caffè, G. Conti. 
M. Crìvellini, M. Marconi. A. 
Negri. E. Somsini. F. Vicarelli. 

. Cura e introduzione di Riccar 
do Fauccl. Lire 3.800 

MARXISMO 
E SOCIETÀ ANTICA 
Scritti di SX. Utchenko. G. 
Thomson, K. Folanyi. MJ. Fin 
lev. Ch. Parain. J.-P. Vemarrt, 
M. Austin. P. Vida! Naouet, 

. D. Lenza. M. Vegetti. G.E.M. 
Sta. Croix. A cura di Mario 
Vegetti. I testi raccolti — di 
autori sovietici, anglosassoni, 
francesi e italiani — coprono 
l'arco di una discussione che 
si estende dagli anni '50 fino 
al 1975. Lire 6.000 
OPUSCOLI MARXISTI 

LENIN E IL MACHISMO 
di Francesco Fistetti. Lira 

FEDERICO STAME 
Società civile e critica delle 
istituzioni Lire 1.000 

La origini del cepUsHimo di 
J. lascMer. Lire 1.800 / Il 
mandalo di N. Erdman. In 
traduzione di V. Strada. U 
re 1.500 / Training autogeno 
aar ataaredtti Esercizi di ora 
da saasiiois di G. Eberfein. 
Lire 1000 / Cesare Beccaria 
a le ertemi deaa riforma pò 
nate di Mainilo Maestro e 

«/EVO VENTANNI 
sere 

.oggi a 
curs di 

Novità 
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